
CAMERA DEI DEPUTATI 

LEGISLATURA Il 

383A-384A SEDUTE PUB 
Mercoledì 22 febbraio 1956 = Alle ore 70 e 76 

ORDINE DEL GIORNO 

1. - Svolgimento delle proposte di legge: 
MICELI E D ~ A L T R I  - Provvidenze per l’annata 1955-56 a favore 
dei fittavoli, coloni, compartecipanti di terreni olivetati, e degli 
olivicoltori coltivatori diretti del Mezzogiorno e delle isole. (2047). 

CHIAR,AMELLO ED ALTRI - Integrazione del trattamento eco- 
nomico dei giudici ordinari della CortG costituzionale. (2060). 

2. -- Seguito‘ della discussione sulle comunicazioni del Governo. 

3. - Ijiscussione dei disegni di legge: 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale all’ Accordo gene - 
rale sui‘privilegi e le immunità del Consiglio d’Europa, firmato a 
Strasburgo il 6 novembre 1952. .(Approvato dal Xenato). (1184). - 
Relatore VEDOVATO. 

Adesione agli Accordi internazionali in materia di circobzione 
stradale, conclusi a Ginevra il .16 settembre 1950 e loro esecuzione. 
(Approvato dal Senato). (1381). - Relatore BETTIOL GIUSEPPE. 
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4.  - Suolgimento delle mozioni: 
INGRAO (ALICATA, AMENDOLA [GIORGIO, BARDINI, BEI 'CIUF'OLI ADELE, BIANCO, CAVAZZINI, ~GULLO, 

LACONI, LI CAUSI, LONGO, MARABINI, MONTANARI, NATOLI, ~PAJETTA GIAN [CARLO, PESSI, 
ROASIO, ROSSI MARIA ~MADDALENA, SCAPPINI, SPALLONE). - La 'Camera, di fronte alle tra- 
giche conseguenze dell'ondata eccezionale di maltempo e alle condizioni di estremo di- 
sagio in cui versano le ' popolazioni delle regioni colpite, particolarmente le masse dei 
senza lavoro, dei braccianti, degli edili, dei vecchi senza pensione o con pensione 
insufficiente, dei poveri, impegna il Governo a intervenire con misure di emergenza che 
assicurino : 10) la distribuzione di viveri, vestiario, medicinali e combustibile alle 
popolazioni dei centri colpiti, e d i  refezioni e minestre calde nelle scuole, agendo 
inoltre per impedire le speculazioni e l'aumento dei prezzi dei generi di prima neces- 
sita; 20) l'immediata erogazione del sussidio ai braccianti agricoli, stabilito con la 
legge del 1949 da sei anni non ancora applicata, e la concessione di un sussidio straor- 
dinario a tutti i disoccupati, alle famiglie bisognose, ai vecchi pensionati della previ- 
denza sociale; 3") la riattivazione rapida di tutte le comunicazioni nelle città e nelle 
campagne e dei servizi pubblici, impiegando a tale scopo i lavoratori disoccupati; 40) il 
pronto inizio di opeie di pubblica utilità gia programmate; l'estensione o l'apertura 
dei cantieri-scuola nei paesi più duramente provati; 50) l'applicazione dei decreti d i  im- 
ponibile di mano d'opera e la loro estensione alle provincie e ai comuni sinora esclusi; 
6") la concessione di anticipi in danaro e in natura e di agevolazioni fiscali ai conta- 
dini e agli assegnatari delle zone in cui il maltempo ha arrecato danni ingenti alle 
coltivazioni. La Camera invita altresì il Goverqo a 'prendere le iniziative necessarle 
perché sia corrisposto ai lavoratori l'importo delle ore o delle giornate di lavoro perdute 
a causa del maltempo. (63) 

CIANCA (NATOLI, RUBEO, CINCIARI RODANO MAR~A.  LISA, INGRAO, TU~CHI,  POLLASTRINI ELETTRA, 
IGRIFONE, SILVESTRI, COMPAGNONI) . - La (Camera, in considerazione del gyavissimo 
stato di disagio in cui versano migliaia di lavoratori edili di Roma e provincia] i 
quali in consegnenza dell'ecicezionale vicenda atmosferica da più di 10 giorni sono 
senza lavoro e non possono portare alle loro famiglie neppure la più modesta somma 
necessaria a provvedere al sostentamento nella vita; imlpegna il Governo a predisporre 
una serie di provvedimenti per alleviare le disperate condizioni di migliaia di famiglie 
senza pane, e precisamente : 10) immediata corresponsione degli assegni familiari 
ahche se i lavoratori non hanno raggiunto le 24 ore lavorative per settimana; 20) imme- 
diata corresponsione del sussidio di disoccupazione ai sensi dell'articolo 36 della legge 
29 aprile $44!, n. E64; -_  3")- . immediato, pagamento delle ore settimanali in applicazione 
della Cassa integrazione guadagni; 40) immediata corresponsione del sussidio straordi- 
nario attraverso l'E.C.A. (64) 

LOPARDI ('MAZZALI, SANT~,  PIGNI, JACOMETTI, FASALLI, BÉRLINGUER, BETTOLI, RICCA, Muso-r~o). 
- La Camera, constatata la situazione gravissima creatasi in Abruzzo e segnatamente 
nella pTovincia dell' Aquila a ~ seguito dell'imperversare del maltempo; considerato che 
tale situazione B aggravata dalla disoccupazione e dalla miseria che dilagano nella re- 
gione, invita il Governo a predisporre un piano organico per affrontare e risolvere tale 
grave situazione. (6) 
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SPATARO (SORGI, DEL VESCOVO, SEJIERARO GABRIELE, >IARO'PI'A, L)ELLI CASTELLI FILOMENA, ME- 
RENDA, ROCCHETTI, BUFFONE, GASPARI, 'COTELLESSA, FABRIANI, MONTE, DE MEO, SAMMAR- 
TINO). - La Camera, poiche l'ondata di freddo che ha investito il Paese, raggiungendo 
una eccezionale intensità nelle regioni dell'Abruzzo e Molise, Puglie, Lucania e Calabria, 
ha  paralizzato la vita di quelle popolazioni e pyodotto danni ingentissimi alle strade, alle 
case, alle culture, danni che si aggravano a causa del disgelo- e che - pur non essehdo 
ancora valutabili - possono fin d'ora considerarsi nell'ordine di varie decine di  mi- 
liardi, impegna il Guverno che con l'opera di soccorso e di primo intervento ha  già 
dimostrato la 3ua cura verso le popolazioni colpite, ad intensificare detta opera spe- 
cialmente per quttnto Piguarda la riattivazione della rete stradale, a dare sollecito inizio 
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alle opere pubbliche gi8 finanziate, a concedere le maggiori agwolazioni fiscali passi- 
bili. e a predisporre con urgenza. un piano organico che valga 'a fronteggiare i danni 
subiti da dette regioni, approntando provvedimenti ' eccezionali : a) per una assistenza 
efficace e prolungata da parte degli E.C.A; b )  per la concessione del sussidio straor- 
dinario di disoccupazione; c )  per integrare i ' fondi delle amministrazioni provinciali per 
la riparazione delle proprie strade sconvolte dalle frane; d )  per il consolidamento degli 
abitati e la costruzione di case-ricovero per i senza tetto. (W 

delle interpellanze : 
BERLINGUER. - Al Presidenle del Consiglio dei  ministri .  - Per conoscere quali misure.il Go- 

verno abbia preso per la drammatica situazione creatasi in Sardegna durante le recenti 
bufere e nevicate e quali provvedimenti intenda proporre al Parlamento per risollevare 
dagli immensi danni l'isola gih così terribilmente provata per le alluvioni e le siccitZl di 
questi ultimi anni. (417) 

GRIFONE (CACCIATORE, GOMEZ D'AYALA, SANSONE, SAMPIETRO GIOVANNI, AMICONI, FOGLIAZZA, VIL- 
LANI, BIGI, MARABINI, MICELI, BIANCO, FRANCAVILLA, PIRASTU, TOGNONI, FALETRA, MAGNO, 
AUDISIO, AMENDOLA PIETRO). - Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e delle finanze. - Per 
conoscere quali provvedimenti hanno preso o intendono prendere per lenire la situazione 
di estremo disagio creatasi nelle campagne a seguito dell'eccezionale, perdurante ondata 
di freddo e di gelo che ha fortemente aggravato, specialmente nel Mezzogiorno, nelle 
isole e nelle zone montane, le gih difficili e precarie condizioni dei braccianti e dei conta- 
dini. Gli interpellanti chiedono in particolare di interpellare i Ministri per sapere se, in 
relazione alla situazione di cui sopra, e n d  quadro di una politica di riforme struttu- 
rali tanto più urgenti quanto maggiore B la miseria messa in evidenza da questo crudo 
inverno, non ritengano opportuno e necessario adottare, fra le altre, le seguenti misure, 
congiuntamente proposte dalla Associazione dei contadini del Mezzogiorno e dalla Al- 
leanza nazionale dei contadini : to) distribuzione gratuita, ai contadini maggiormente 
colpiti, di sussidi in denaro e in viveri, utilizzando in particolare le ingenti giacenze di 
prodotti lattiero-caseazio, di riso, di zucchero, di frutta e di altri prodotti agricoli da 
tempo invenduti a causa soprattutto del persistente sottoconsumo alimentare del popolo 
italiano; 20) sospensione, proroga e successiva rateizzazione di tutte le cambiali agrarie e 
delle tasse, imposte e contributi dovuti dai piccoli e medi coltivatori; 3") riduzione, del 
30 per cento almeno, di tutti i canoni di affitto, e degli estagli di qualsiasi tipo; 40) .so- 
spensione per la durata di almeno un anno di tutti gli escomi; 50) immediata ed inte- 
grale attivizzazione dell'assistenza sanitaria a favore dei coltivatori diretti e distribu- 
zione gratuita di medicinali ai più bisognosi; 60) facilitazioni per l'acquisto delle sementi 
e riduzione del prezzo dei concimi e degli anticrittogamici; 70) estensione ed applica- 
zione dei decreti d'imponibile di mano d'opera ed erogazione immediata del sussidio di 

. 

. 

disoccupazione a favore dei braccianti. _ u  (418) 

CAPRARA (VIVIANI LUCIANA, MAGLIETTA, GOMEZ D'AYALA, LA ROCCA). - ~l Presidente del Con- 
siglio dei  minis tr i .  - Per conoscere - considerato il gravissimo stato di disagio e di mi- 
seria, reso più acuto dall'ondata di geb ,  nel quale si trovano le masse dei senza lavoro, 
dei braccianti, degli edili, dei vecchi di Napoli e della provincia, constatata anche la de- 
plorevole incuria degli organi prefettizi e delle amministrazioni comunale e provinciale 
di Napoli che non hanno sinora sentito l'elementare dovere di adottare misure di carat- 
tere eccezionale - se non ritenga opportuno ed urgente: 10) disporre la sospensione di 
ogni licenziamento nelle aziende, almeno del gruppo I.R.I.; 20) erogare un congruo contri- 
buto supplementare al fondo provinciale per il soccorso invernale onde consentire l'im- 
mediata distribuzione di un sussidio in danaro a tutti gli iscritti negli elenchi dei poveri, 
degli E.C.A. ed ai disoccupati di ogni categoria; 30) disporre l'immediato versamento ob- 
bligatorio al fondo per il soccorso invernale della somma raccolta dal municipio di Na- 
poli'con l'illegale trattenuta del 2 per cento su ogni mandato di pagamento; 4") disporre 
la sospensione, almeno per tre mesi, della esecuzione degli sfratti nel capoluogo e nella 

, 

provincia. (419) 
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HIGLANDI. - Al iI4iniJLro dell’interno. - Per sapere se non intenda prendere in sollecito 
esame la necessità di concedere alla provincia di Arezzo un contributo straordinario 
integrativo di quello assegnato per il soccorso invernale, stante l’imperversare del 
maltempo il quale, per la particolare durata e rigidità, ha fatto sì che ogni umano li- 
mite di sopportazione da parte dei cittadini più bisognosi stia per essere superato, 
mentre la neve continua a cadere copiosa. L’interpellante si permette sottolineare 
inoltre che il disagio che anche nella provincia di Arezzo ha  colpito un rilevante nu- 
mero di cittadini a causa del maltempo è aggravato da numerose particolari situa- 
zioni in molti centri industriali della provincia e precisamente : dall’abbandoiio di ogni 
attività nei nove decimi del bacino minerario del Valdarno fin dall’autunno scorso; dalla 
serrata del lanificio di Soci, della fabbrica di mattonelle di Subbiano, dai massicci li- 
cenziamenti già in atto alla cementeria Sacci di Bibbiena e alla Forzura di Laterina e 
dalla totale paralisi nella industria edilizia che ormai dura  da oltre un mese. (421) 

e delle inte9*rogaxìonì : 
i\MlCONI. - (11 Minislro dell’interno. - Per sapere quali provvedimenti Saraniio presi in fa- 

vore delle popolazioni molisane, gravemente colpite il? questi giorni dalla eccezionale 
ondata di freddo e dalle abbondanti nevicate, abbattutesi su tutti i 136 coiiiuni della 
regione. In particolare, cosa intende fare per portare aiuto ai comuni isolati e non, do- 
vendosi far fronte con la massima urgenza alla mancanza (gik totale in precedenza) 
di lavoro e alla richiesta di viveri, indumenti e medicinali, e quale somma per un sus- 
sidio straordinario pro capite si intende destinare per la pronta assistenza ai bisognosi, 
ai vecchi, ai br;?ccian ti e agli operai dell’edilizia disoccupati. (2447) 

FRANCAVILLA (SCAPPINI, ASSENNATO, DEL VECCHID GUELFI ADA). - Al PTesidente del Consiglio 
dei minis tr i  e ai Ministri dell‘interno e del  lavoro e previdenza sociale. - Per cono- 
scere : quali provvidenze siano state adottate e si intendano adottare in relazione alla 
situazione di eccezionale gmvil8 creatasi i n alcune regioni del Meridione e particolar- 
mente in Puglia e Lucania a seguito del freddo intenso e delle abbondanti nevicate 
che hanno reso insostenibili le condizioni di miseria estrema già esistenti tra le masse 
bracciantili e contadine, tra i pescatori e gii edili e tra i lavoratori di ogni categoria gih 
fortemente colpiti dalla disoccupazione e dalla crisi sempre più aggravatasi in questi 
ultimi anni. Se non si ritiene che: 10) s:ano assolutamente insufficienti gli aiuti fi- 
nora forniti dal Governo e prefetture, in ideguati alla pressante e draimnatica richiesta 
delle popolazioni e dei sindaci di ogni parte politica, delle organizzazioni politiche e 
sindacali, dei parlamentari e consiglieri p-ovinciali mobilitati intensamente per l’opera 
di aiuto e di soccorsi alle popolazioni colpite ed isolate dalla neve; 20) debba essere 
considerata assolutainente insostenibile la carenza della prefettura di Bari, dove l’as- 
Senza del titolare da tre mesi crea enormi difficolth di contati0 con le popolazioni di 
questa grande ed importante provincia, che risulta tra le più danneggiate e tra le più 
colpite dagli eventi disastrosi che si sono susseguiti in questi ultimi mesi, dalla hrinata 
dello scorso anno alla nevicata della notte del 6-7 gennaio scorso, che ha distrutto il 
60-70 per cento degli alberi di ulivi e di mandorli nella zona di Andria-Canosa-Mi- 
nervino, alla mosca olearia che ha distruttg circa i due terzi del raccolto di olive, ai li- 
cenziamenti e alla srnobilitazione di alcune delle poche fabbriche esistenti, licenzia- 
inenti che si sono intensificati i n  questi ultimi mesi. A tale situazione noil soltaxho non 
ha corrisposto una intensificazione dei lavori pubblici, illa il piano per i cantieri di la- 
voro approntato dal locale ufficio del lavoro B stato quasi dimezzato Tispetto allo scorso 
anno, e nello stesso teinpo le giornate di manodopera sono state ridotte in grandissima 
misura a seguito dell’offensiva degli agrari locali contro l’imponibile, offensiva soste- 
nuta ed appoggiata dalle autorità locali. I3 divenuto pertanto urgentissimo assicurare un 
titolare efficiente alla prefettura di Bari. Se non ritenga, infine, il Ministro del lavoro e 
previdenza sociale di voler predisporre l’immediato pagamento, per le case più colpite, 
del primo trimestre anticipato 1956 degla assegni familiari per i braccianti agricoli e del 
sussidio di disoccupazione per l’agricoltura. (2448) 

SPADOEA. - Al Governo. - Per conoscere quali provvedimenti intende adottare, di concerto 
con la Regione siciliana, per alleviare il gravissimo disagio economico in cui sono ve- 
nuti a, trovarsi agricoltori, piccoli colti17 aiori diretti e mezzadri delle zone costiere 
della Sicilia con particolare riferimento alle provincie di Catania, Siraciisa, Ragusa, 
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Caltanissetta ed Agrigento dove, a causa del gelo e della eccezionale ondata di freddo 
verificatasi nella prima 'decade del' mese di febbraio 1956 sono andate distrutte le col- 
tivazioni di prodotti primaticci da esportazione ed arboree, provocando incalcolabili 
danni che nella sola provincia di lZagusa ascendono a più di un miliardo di lire. In 
particolare l'interrogante chiede di conoscere se il Governo intende proinuovere una 
dilazione nei termini di pagamento per anticipazioni bancarie contratte dai predetti 
coltivatori di prodotti primaticci oltre alle eventuali provvidenze in contributi statali 
per il ripristino delle culture e per l'effetlivo danno subito, nonché per la immediata 
sospensione del pagamento dei tributi e dei contributi unificati. (2449) 

BOMOXI. - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i  e ai nfinislri  dell'interno c dell'agricol- 
. tura.  e foreste. - Per conoscere quali provvedimenti si intendono adottare per venire in- 
contro alle aziende agricole diretto-coltivatrici dei. comuni di Civitavecchia, Santa Mari- 

' . nella e Cerveteri in provincia di Roma, che, a causa delle recenti gelate, hanno subito 
notevoli danni alle colture 'ortive e floricole, danni che pec ora possono valutarsi in 
oltre 300 milioni di lire. I provvedimenti richiesti hanno carattere di urgenza per 
alleviare le tragiche. condizioni di migliaia di famiglie diretto-coltivatrici e quelle dei 
territori, preminentemente agricoli, delle zone danneggiate. (2450) 

~ O L ~ N O .  - ' A l .  Presidente del Co.nsiylio dei m.inis1t-i e al Ministro dell'interno. - Per cono- 
scere quali urgenti provvidenze intendano adottare per venire incontro agli strati più 

.. : . poveri della popolazione della Sardegna duramente colpita - dopo le miserie e le soffe- 
.' ' renze causate dalla tremenda siccità dell'annata agraria 1954-55 - dalla recente ondata 

.. , _  eccezionale di neve e di freddo; e particolarmente se intendano devolvere ulteriori 
stanziamenti dal fondo di assistenza invernale e dai fondi di interventi di urgenza in 
occasione di calamità eccezionali, ai prefetti delle provincie di Sassari, Nuoro e Ca- 

I gliari ' peiché vengano 'distribuite ' a mezzo degli Enti comunali di assistenza .alle fa- 
miglie più bisognose; e se intendano assicurare la distribuzione di indumenti caldi e 
viveri ai disoccupati ed agli iscritti negli elenchi dei poveri, e refezioni calde ai vecchi 

- . e  ai bambini poveri. (2453) 

POLANO. - Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. - Per conoscere con quali provvi- 
' ' denze 'intenda venire incontro agli agricoltori - particolarmente mezzadri, affittuari, 

'coltivatori diretti e piccoli proprietari - della provincia di Sassari, gravemente dan- 
neggiati in seguito alle recenti nevicate abbattutesi in tutto il territorio della predetta 

. . provincia, e che hanno distrutto le colture orticole e particolarmente le piantagioni 
di carciofi a Uri, Ittiri, Usini, Codarnina, agro di Sassari, ed arrecato ingenti danni 
ad agrumeti, frutteti, ' vigneti ed oliveti. . (2458) 

iwinistro del luvoro e clella previde?hzu sociale. .- Per conoscere se - in con- 
siderazione dell'aggravata situazione dei lavoratori della provincia di Sassari, a seguito 

, della eccezionale ondata di freddo che ha accresciuto la miseria e le sofferenze dei 
disoccupati, dei parzialmente occupati e delle loro famiglie - non ritenga di dover alle- 
viare il disagio di queste categorie predisponendo finanziamenti straordinari per can- 
tieri-scuola, corsi di qualificazione ed altre provvidenze atte ad assorbire il maggior 

. 

. . .  

I .  

- ' 

. .  

POL~NO. .. . - 

. . numero possibi1.e di lavoratori disoccupati. . (2462) 

AMICONI. - Al Governo. - Per sapere quali provvedimenti intende prendere per alleviale 
la tragica situazione dei contadini coltivatori diretti del Molise - una delle regioni di 
Italia pih colpite dalle bufere di neve e dalla ancora imperversante ondata di freddo - 
in relazione agli enormi danni che la locale produzione agricola ha subito in questi 
giorni (prodotti ortofrutticoli e colture arboree) e a quelli in genere che già si preve- 
dono per la presente annata. L'inteirogante chiede in particolare se il Governo non 

- crede opportuno venire incontro alla suddetta categoria, fin da ora e in primo luogo, 
disponendo la sospensione del pagamento delle imposte e, successivamente, l'esen- 
zione parziale .o tot.ale da esse per i coltivatori diretti particolarmente colpiti, previo 

. accertamento del danno subito. (2465) 

GRIFONE (AnmxDoLA GIORGIO, ViLLmI): - Al Presidente. del Consiglio dei ministri .  - Per 
. -.- .. . - .  conoscere quali provvedimenti' il Governo ha  adottato o intende adottare per Venire 

' .  . :  incontro alle. popolazioni dell'Irpinia duramente colpite dal freddo e dal. gelo, in con- 

. . 
' 



siderazione della evidente eaiguitk dei mezzi finora iiiessi a disposizione, del tutto im- 
-pari a lenire le condizioni di indigenza e di miseria in cui versano i lavoratori di questa 

. provincia, nella quale si contano ben 30.000 disoccupati regolarmente iscritti e che 8 
notoriamente una delle più povere fra tutte le provincie italiane. (2467) 

GERVONE. - Al Presidente del Consiglio dei m in i s t r i  e al Minislro dell’ayricoltura e delle 
foreste. - Per sapere quali provvedimenti si intendono adottare per venire incontro 
alle aziende agricole nella loro stragran de maggioranza appartenenti a coltivatori di- 
retti dei comuni di Castelforte, Monte San Biagio, Sperlonga, Priverno, Pontinia e 
Terracina, in provincia di Latina, che a causa delle recenti gelate hanno subito note- 
voli danni alle colture di agrumi e carciofi. L’interrogante fa presente che i provve- 
dimenti richiesti hanno carattere di urgenza per alleviare le precarie condizioni eco- 
nomiche di migliaia di famiglie delle zone colpite. L’intersogante chiede inoltre di 
voler disporre, attraverso gli organi dello Stato, accurate indagini per definire il danno 
per i conseguenziali provvedimenti sia nel campo assistenziale che in quello fiscale. 

(2471 ) 

. 

ANGELUCCI MARIO (FARINI, FORA, BERARDI). - Ai Ministri  dell’tnterno e dell’ngricoltura e fo- 
reste. - Per conoscere quali provvedimenti intendano prendere, per alleviare le gravi 

. condizioni di 600 famiglie. di pescatori del lago Trasimeno, rimasti privi di ogni so- 
stentamento in seguiio alle conseguenze atmosferiche, che hanno determinato il conge- 
lamento del lago stesso. Chiedono inoltre di conoscere quali provvedimenti sono stati 
presi o si intendono prendere per soccorrere le popolazioni della montagna di Norcia 
e Cervia rimaste .isolate per l’eccessiva caduta della neve. (2473) 

PIRASTU. - Al Preszdente del Consiglio tlei m in i s t r i  e al Ministro dell’agricoltura e foreste. 
- Per sapère se siano a conoscenza della situazione particolarmente grave determina- 
tasi nelle campagne della Sardegna in seguitò all’ondata di gelo e alle abbondanti ne- 
vicate delle prime settimane di febbraio; situazione caratterizzata e ‘aggravata dal fatto 
che in Sardegna i coltivatori e i pastori sono stati danneggiati dalle gelate quando an- 
cosa non si erano risollevati dal disastro provocato dalla siccità; per sapere se non ri- 
tengano che tale situazione, giudicabile forse la più grave e drammatica in ‘Italia, im- 
ponga in primo luogo l’immediata emanazione del decreto. contenente le modalitii per 
la concessione dei prestiti, mutui e contributi disposta nella legge n. 1309 del 23 di- 
cembre 1955, l’estensione delle provvidenze della citata legge ai coltivatori e pastori 
vittime della gelata, la sospensione del pagamento delle rate di contributi unificati, 
dei contributi per l’assistenza ai coltivatori diretti, ” delle imposte e sovraimposte sui 
fondi rustici, che scadono nel bimestre in corso ‘e nei tre successivi, l’invio sollecito 
di mangimi per il bestiame. (2476) 

MURDACA. - Al Presiclenle del Conszglio dei m in i s t r i  e ai Minzstrz del1 interno e del lavoro 
e previdenza sociale. - Per conoscese: quali provvedimenti si siano adottati e quali 
s’intendano adottare per la grave situazione in cui trovasi la Calabria in seguito alle 
eccezionali nevicate che hanno aggravato le condjzioni di disagio degli operai, dei brac- 
cianti agricoli e dei pescatori: se non credano di intervenire con speciali provvidenze 
in favore delle categorie pih colpite, ciascuno nella sfera delle rispettive competenze; 
.e se da parte del Ministro del lavoro e della previdenza sociale non si ritenga urgente 
sospendere la riscossione dei contributi unificati dalle ditte che sono state gravemente 
colpite dai danni cagionati dalle nevicaie. (2477) 

- & ! I  Prebzdejztc del Consql ìo  dei ithinistri e ul iMinistw dell‘interno. - Per sa- 
pere quali urgenti provvedimenti intendano adottare per venire incontro alle gravi con- 
seguenze che il gelo e le abbondanti nevicate hanno provocato nella provincia di La- 
tina, le cui liopolazioni sono gi& da tempo afflitte da gravi condizioni di disoecupa- 
zione e di miseria; se non ritengano di dover disporre straordinarie distribuzioni di 
generi di prima necessità, di indumenti e di combushibile al fine di alleviare le sof- 
ferenze degli straii più poveri della popolazione, specie nei comuni montani dove si 

’ sono verificati b s i  di assidekamento e di malattie, provocati dal- freddo e dalla denu- 
trizione. (2448) 

. 

. 

SILVESTHI. 
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& L \ T , S ~ I -  .(CORIPAQNONI). - Al Presidente del Coìisigilio dei inìnistri- ed ..al ik&ytro dell'in- 
. .  .' tetno. '- Per conoscere se non' ritengano liecessario adottare se?i 'ed urgenti provvedi- 

'menti in favore delle popolazioni della provincia di Frosinone - già 'duram'ente pro- 
vate dalla ingente disoccupazione e dalle conseguenti condizioni di miseria - grave- 

' mente colpite in quesbi gioi-ni dalla ondata di gelo e dalle eccezionali nevicate abbat- 
tutesi su tutti i comuni. Chiedono in particolare cosa si intenda fare con urgenza per 

. soccorrere i comuni montani isolati, per assicurare straordinarie distribuzioni di viveri, 
indumenti,' combustibile e medicinali agli strati più poveri della popolazione di tutti i 
comuni; ai baraccati di Sorti, Isolaliri,. Carne110 e del %assillate, agli indigenti del ca- 
poluogo e della niedia éd alta Ciociaria, fra i quali si  sono gih manifestate -le tiemende 
conseguenze del freddo e del rincaro dei generi di prima necessita; se non intendano 

' infine disporre 'li. elargizione di un sussidio alle famiglie dei disoccupati 'e degli edili 
rimasti senza'lkvoro e la sospensione dei  pagamento delle imposte e quindi la esen- 
zione totale o parziale dalle stesse, per i coltivatori ditetti, gli artigiani, i commercianti 

(2479) seriamente danneggiat,i dal maltempo. 

RONLUALUI'. - Al iMin&tro dell'inter.no. - Per conoscere le 'inlsure adottate e che si 'intendono 
adottare per lenire in qualche inodo le dolorose condizioni, in cui sono venuti a tro- 

. varsi a .  causa del perdurare del maltempo e del freddo eccezionale, gli ospiti di tutti- i 
. .campi profughi ancor:ct esistenti in Italia. e ,particolarmente yuelli.de1. territorio triestino 

in cui sono alnmucchiati ,le niolfe lnigliaia di profughi dalle terre istriane a,favore dei 
. .  'quali,, non si: 'è . tempestivamente provveduto come 'di dovere; . e  per conoscere che cosa 
. .  . . ' si intendp fare per: 13or.i-e. te.rmine .una volta. per tutte a .questa, tragica situazione dei 

.. profughi,, che-a .undici anni di distgnza dalla fine della guerra ,vivono- anc0I.a a'decine 
di .migliaia nei, ,loro campi, in condizi.oni mi.serrime, senza 1avor.o e moralmente abban- 

. . .1 .dohati in una promiscuit&'e confusione veramente, offensive,. . .  ' ,' (2480) 

MURDACA. - .A l  iMinistro delle finunze. - Per conoscere se intende emettere provvedimenti 
. .. . atti a .  sospendere la .riscossione deile ,imposte Telative agli- immobili -che sono.stati inag- 
. ~ giormente danneggiati . a - causa delle 'eccezionali nevicate, abbattutesi .in Calab&;. spe- 

. . *  -cialmente per.. quelli.. siti.-nei territori dell!alto versante: tirrenico, dove i . floridi uliveti 
. .  . (2481) : .  sono stati colpiti in modo veramente grave. 

NPTTA ( CALANDRÒNE PACIFICO,: .BARONTINI, . I . .  PESSI). - Al Ministro' dell'ugriciolturu e delle fo- 
'.. ' - reste. - Per sapere se h - à  conoscenza dei gravissimi danni arrecati . dal ..gelo nelle 

' scorse settimane, alle coltivazioni- ortofrutticole e floricole 'della Liguria e 'se non rav- 
visa 1'opportunitA e 1'urgenza"di piendere le misure necessarie a 'scilvakuardare una 
così.cospicua,fonte di  lavoro e di reddito, ' ld 'cui esistenza stessa è stata messa, in pe- 

(2483) ricolo. 

MURDACA.: - Al "Ministro' dell'nyTicolutru e delle foreste. - Per conoscere com? intende in- 
terveniY'e a favore delle aziende agricole della Calabria che sono state danneggiate dalle 
recenti'.eccezionali nevicate. E per sapere in modo 'specifico se intende andare in- 
contro con adeguati ed immediatsi provvedimenti per impedire che la crisi che si -& 

. determinata aggravi la  situazione dei danneggiati, ni'quali non sarh agevole con niezzi 
propri fare le necessarie pote e colture ai rigogliosi uliveti. gravemente deturpati ed 
agli agrumeti colpiti dalle (( gelate )). (2484) 

. 

- . .  . 
. .  

. . 

.. . 
' 

.. . . .. . .  

' I  

. .  

' 

, .  . .  
. .  

1 .  . : . .  
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ROMUALDI. - Al Ministro dell'uyricoltura e delle foreste. - Per conoscere quali provvedi- 
nienti intende adottare a favore degli agricoltori di tutte le categorie, piccoli proprie- 
tari, assegnatari terrieri, dffittuari e braccianti del comune di ' CerVeteri, particolar- 
mente colpiti dalle conseguenze del maltempo e del gelo che hanno provocato in quel 
comune la totale distruzione dei prodotti dell'annata. (2485) 

FALETRA. - Al Ministro dell'uyricolturu e delle foreste, - Peu sapere quali provvedimenti 
intende prendere per alleviare i danni prodotti all'agricoltura nella provincia di Calta- 
nissetta dalle recenti nevicate. L'interrogante chiede in particolare di conoscere quali 
provvedimenti saranno presi a favore dei coltivatori diretti, dei mezzadri e dei piccoli 
proprietari che hanno subito danni ingentissimi alle colture degli ortalizi primaticci 

. 

. ' 
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(in specie nella zona di Gela e Niscem) e alle colture del inandorlo. La coltura del 
inandorlo che interessa, nella provincia di Calfanissetta, una superficie di 35 mila et- 
tari ha gik subito, 10 scorso mno,  unct riduzione della produzione del 60 per cento per 
eventi meteorologici, con danni per l'ammontare di 2 miliardi e mezzo: e quest'anno, n 
causa della neve, si può pl'evedere Id mancanza. totale del prodotto. (2488) 

VILLANI (GRIFONE). - A1 Preszdente del Consiglio dei mznistrz e ul Ministro dell 'interno. - Per 
sapere: 10) se sono informati della gravissima miseria in cui versano migliaia di famiglie 
del Sannio a causa della disoccupazione. miseria resa drammatica dalle eccezionali nevicate 
di questi giorni; 2") se sono informati che le misure prese dalle competenti autorità gover- 
native e comunali sono assolutamente inadeguate, tanto da determinare una viva reazione 
in gran parte della cittadinanza; 3") se sono a conoscenza delle violenze della polizia per 
reprimere una manifestazione di operai che chiedevano all'amministrazione coinunale di 
Renevento il pagamento delle giornate di lavoro già effettuate, colpendo in modo davvero 
inumano persino ragazzi e cittadini, donne comprese, che nulla avevano a che vedere con 
la manifestazione; 40) in che modo il Governo intenda intervenire per alleviare il disagio 
delle popolazioni, e quali misure intende adottare nei confronti dei responsabili delle vio- 
lenze citate. (2489) 

CAPPA (BOLLA). -- Al Presidente del Consiglio dei: Ininistri e ui iMi:ai:sIri dell 'agricoltz~ra 
e foreste, delle finnnze e del tesoro. - Per conoscese se e quali provvidenze il Governo in- 
tenda adottare o proporre a favore dei colpiti dai gravi danni recati dalle eccezionali e 
prolungate punte di freddo e di gelo alle attivitb agricole; e in particolar modo "alle colti- 
vazioni arboree (olivi ed agrumi) e alle produzioni ortofrutticola e floreale della Liguria 
caratterizzate nella riviera da raccolti provenienti, nella quasi totalità, da cultuìqe inver- 
nali in piena aria, che devono considerarsi completamente perduti anche con la distru- 
zione di gran parte delle piantagioni. (2490) 

ALHARELLO ( D U G O N ~ ,  DI PRISCO). - AZ Ministro dell'znterno. - Per sapere se, di concerto col 
Ministro dei lavori pubblici, sono state approntate misure di emergenza intese a fronteg- 
giare la minaccia che sarh portata agli argini dell'Adige dal probabile improvviso scio- 

- glimento delle nevi, secondo le ) " m e  di giustificato allarme da lui pronunziate alla tele- 
visione. (2491) 

AN'TONIOZZI. - AZ Ministri  dell'znterno, del lavoro e previdenza sociale e dell'ugricolturci c fo- 
reste. - Per conoscere quali speciali provvedimenti intendano adottare, a seguito delle 
persistenti ed eccezionali condizioni atmosferiche che hanno creato sempre più difficili 
le condizioni di vita in Calabria. In particolare l'interrogante sollecita : 10) più adeguati 
coiitributi agli E.C.A.; 20) cantieri di lavoro straordinari con spesa a carico dello Stato: 
30) provvidenze per assicurare foraggio agli animali e per andare incontro al grave stato 
delle colture fra le quali quelle precoci della zona jonica hanno subito gravi danni e 
distruzioni a volte integrali. T,'interrogante chiede inoltre che venga data al più presto 
esecuzione alle opepe di competenza della legge speciale della Calabria. (2492) 

5. - Seguito della discussione dei disegni di  legge: 
Istituzione del Ministero delle partecipazioni statali. ( Urgenza). 
(1727). - Relatore IIUCIFREDT. 

.Norme per la elezione della Camera dei Deputati. (1237). - Re- 
. latori: MAROTTA, per la maggioranza; LTTZZATTO e ALMIRANTE, d i  

minoranza. 

6. -- 1)iscussione della proposta dì legge: 
Senatore TRABUCCHI - Modificazioni alle norme del Coclice ci- 
viIe relative al minimo di capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata. (App~ovufa  dal Xemto) .  (1Q34). - Relatore ROSELLI, 
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. - .  7. - Uìscussìoite del dìsegno d ì  legge: 
Istituzione della zona industriale di Savona. (1150). - Reiaiori: 
CAPPA PAOLO e GEREMIA. 

e delle proposte di  l egge:  
TOGNI ED ALTRI - Provvedimenti per la zona industriale apuana. 
(265). - Relatori: BELOTTI e CAPPA PAOLO. 

MICHELI E VISCHIA - Provvedimenti per 1a“’zona industriale 
ternana. (Urgenza). (321). - Relatori: CAIATI e CAPPA PAOLO. 

8. - Iliscussione della proposta d ì  legge: 
. t  

DI GIACOMO ED ALTRI - Istituzione della provincia di Isernia. 
(1119). - Relatore _ _  ELKAN. 

9. - Seguito della discussione dei diseglzi di legge: 
Regolazioni finanziarie connesse con le integrazioni di prezzo sul 
bilancio dello Stato, per i generi alimentari. (154). 

Regolazione dei risultati di gestione relativi alle importazioni dall’Ar - 
gentinrt di carni e strutto. (155). 

Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso di generi 
destinati all’approvvigionamento alimentare del Paese, dalla cam- 
pagna 1943-44 alla campagna L947-48. (326). 

Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distri- 
buzione di prodotti agricoli destinati all’approvvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagna 1950-51). (327). 

Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distri- 
buzione di prodotti agricoli destinati all’approvvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagna 1951-52). (328), 

Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distribu- 
zione del grano e derivati destinati all’approvvigionamento alimen- 
tare del Paese - Campagna 1956-53. (968). 

Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distri - 
buzione di prodotti agricoli destinati all’approvvlgionamento ali- 
mentare del Paese (Campagne 1948-49 e 1949-50). (1006). 

Assunzione di oneri derivanti d d e  gestioni di ammasso e di distri- 
buzione del grano e derivati destinati all’approvvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagna 1953-54). (3041). 

- Relatori : VICENTINI, per la maggioranza; ASSENNATO, da mi- 
nuranza. 



10- - Votazione per l‘elezione di sette rappresentanti nella As- 
semblea della Comunith Europea del Carbone e dell’Acciaio 

Ihhzcssione del disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo integrativo del trattato di ami- 
cizia, commercio e navigazione tra la Repubblica italiana e gli Stati 
Uniti d’America del 2 febbraio 1948, concluso a Waahington il 26 
settembre 1951. (378). - Relatori: DI BERNARDO, per la mag- 
gioranza; LOMBARDI RICCARDO, d i  minoranza. 




